
tàoèfe'lfancìììUo è colerico ,o flemmatico,o fanguineo,rnalenc ùnico ', &qùè^ 
Sto fi dice,accioche quale farà. l’humore,del quale piu abonda il fanciullo,ta-’' 
Le fia la latte,che procurerà la madre. Se ad vn vitio putrido i medeci appli­
cheranno medicina conforme a fuoi humori , per fanarlo, perche non fi deuè\ 
procurare latte conforme alla compleffione del bambino innocente, per alle­
narlo? Se dirai effer cofagiufta , che le carni putride de ì Vecchi fiano foften- 
tate,perche pof/ìno dar cofiglio,&io medefimamente di cocche gli è cofa mol 
togiufla, <& ancho neceffaria, che i bambini fiano ben creati per renouare il 
mondo , perche finalmente non diciamogli è tempo che i fanciulli lafciano il 
pane per ine echi, anufi per lo contrario fi dice , Gli è tempo,che i vecchi 
lafcino il pane a i fanciulli.Mriftotile nel libro de i fecreti,de fecreti,& Giu­
nto ftuflico nel decimo de i fatti de Terfìani dice, che il male auenturato Da- 

laa di Da rioffiqualefu affiatato, per caufa del Magno Mleffiandro hebbe vnafiglino 
rio Re di eftremamente beila,& dicono,che la baila, laquale nodrì quefta figliuola, 
Perii mi non mangiò altro che veleno,& che forniti anni tre quando slattarono la fan 
veD C°& clu-^‘1ieffa non mangiaua altro,che ferpi,& altre cofe venenofe. Mitre vol- 
perchc.’ tc vàito dire , che gli antichi Trencipi ufauano di nodrire con veleno quei

figliuoli,i quai voleano lafciare heredi de i regni, accioche poi nonfoffero co 
veleno ammazzati.Et quefto errore viene da coloro,chaprefumono affai,& 
fanno poco,perciò dico hauerlo vdito , ma non affermo di hduerlo letto, per­
che molti ragionando delle hiftorie,dicono piu toflo quello,^hanno vdito,che 
cofaflaquale habbino letto.La verità in quefto caffi,che i Re, & gran (ignori 
de quei tempi paffati, fi come i Chrifiiani portano reliquie pendente dal pet­
to, cofi portauovo in deto vn’anello,& una gioia pendente dal petto,piena di 
veleno,& perche non fi temeano d'inferno, ne affrettauano paradiffi, effendo 
idolatri, teneano quefto ceftume , accioche trouandofì alleflrette in qualche 
battaglia,poteflèro piu toflo vcciderfi con veleno che (offeriregli affanni, & 
i tormenti,che gli poteffero dare i lor nimici.Sefuffe il vero, che quei Tren­
cipi s'haueffero nodriti con veleno , non haurebbonoportato ffico il veleno, 
per vccciderfi con quello.Ma dichiarandoui piu fchiettamente dico, che i Tre 
cipi di Terfia haueanoper coftume,che quando gli nafceafigluolo,o figliuola, 

Ia natura gli dauano il latte conforme aUa loro compleffione ,& il firmile faceuano dei 
de ni ani n cibi,ma perche quella figliuola del Re Dario peccaua in humor maninconico, 
oom ci. ordinarono drnodrirla con veleno,perche tutti coloro,che fono al tutto manin

conici vivono lieti negli affanni,& muoiono ne i foladi. Ignatio Venetiano 
nelle vite de gli Imperatori Talcologia quai furono Imperatori di Coftantino 
poli,& molto valorofi,dice che il fecondo di quelli, chiamati Taleologo Mr- 
dacc,hauendo paffato anni quaranta,fu caricato di tante infermità,che di do 
deci me fi dell annoftaua nuove in letto infermo , & veramente flando infer- ■ 
mo come ftaua,le faconde dell’imperio fi effediuano molto tardamente : per­
che fe’L Trencipe è afflitto di quartana fempliee,gli f neceffario che la Repu- • 

blica


